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Numero di protocollo associato al documento come metadato (DPCM
3.12.2013, art. 20).  La segnatura di protocollo è verificabile in alto a
destra oppure nell'oggetto della PEC o nei file allegati alla medesima.
Data di registrazione inclusa nella segnatura di protocollo.

Oggetto: Fondo perequativo/solidarietà art. 6 della legge provinciale 15 novembre 1993, n. 36 e
s.m.  -  determinazioni  ed  assegnazioni  per  l’anno  2026  ed  assegnazione  del
trasferimento compensativo del minor gettito IMIS per esenzione abitazione principale e
fattispecie assimilate.

NOTA INFORMATIVA

Si porta a conoscenza che la Giunta provinciale, con deliberazione n. 594 di data 24 aprile 2026,
allegata alla presente comunicazione, ha approvato il riparto del Fondo perequativo/solidarietà per
l’anno 2026, assegnando a ogni ente sia la quota “base” del Fondo che le quote “specifiche”, non
chè della “quota integrativa” per l’anno 2026. Con il medesimo provvedimento è stato assegnato,
inoltre, il trasferimento compensativo del minor gettito IMIS derivante dall’esenzione dell’abitazione
principale e fattispecie assimilate. 

Il riparto del fondo perequativo base è stato effettuato secondo quanto concordato con il Protocollo
d’intesa in materia di finanza locale per l’anno 2026 che ha confermato le assegnazioni dell’anno
precedente,  in  attesa  della  revisione  complessiva  del  modello  di  riparto  e  degli  sviluppi  del
processo di riassetto dei modelli organizzativi degli enti locali.

In relazione alle quote accantonate a favore dello Stato, ai sensi dell’art. 13, comma 17, del D.L. n.
201/2011,  è  stato  aggiornato  il  dato  relativo  alla  stima del  gettito  IMIS relativo  alla  categoria
catastale D alla situazione catastale al primo gennaio 2026, come disposto in sede di Protocollo
d’intesa per l’anno 2024.
Secondo quanto  già  previsto  anche  con  i  precedenti  Protocolli  d’intesa,  è  stato  confermato  il
consolidamento nella quota base dei seguenti trasferimenti:
- delle quote specifiche previste a favore di singoli comuni nei precedenti Protocolli (compresa la

quota per la copertura delle progressioni orizzontali);
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- delle risorse a copertura degli oneri relativi al rinnovo del contratto del personale comunale per
gli anni 2016/2018 (il cui riparto è stato aggiornato secondo quanto stabilito nel punto 3.3.1 del
citato Protocollo d’intesa). 

In allegato alla presente si invia la scheda contenente i dati del Fondo perequativo/solidarietà,
nonché delle quote specifiche assegnate:
- la  quota integrativa  del  Fondo perequativo disposta per  il  solo anno 2026,  per  l’importo

complessivo di Euro 20.900.000,00.-, secondo il riparto già concordato in sede di Protocollo;
- addizionale comunale accisa energia elettrica;
- recupero della quota interessi per estinzione anticipata dei mutui;
- trasferimento compensativo per il  mancato gettito IMIS abitazione principale e fattispecie

assimilate per l’anno 2026;
- risorse  assegnate  per  il  rimborso  degli  oneri  derivanti  dal  rinnovo  contrattuale,  come

dettagliate nella tabella 1 allegata al sopra citato provvedimento;
- trasferimento per l’incremento delle indennità degli amministratori di cui alla L.R. n. 5/2022;
- trasferimento per l’adeguamento della indennità di carica e dei gettoni di presenza di cui alla

L.R. n. 10/2025.

La  determinazione  del  Fondo  perequativo/solidarietà,  che  deriva  dalle  compensazioni  per  gli
accantonamenti dovuti per le somme da garantire allo Stato, può dare un risultato in termini positivi
(con conseguente assegnazione di risorse) o negativi (con conseguente necessità di recupero di
risorse). In particolare:
- per gli enti con saldo positivo l’importo assegnato  (rigo 19 della scheda allegata) sarà

erogato tramite Cassa del Trentino, secondo le modalità ed i criteri stabiliti con deliberazione
della Giunta provinciale n.  1327 di data 5 agosto 2016  “Modalità erogazione trasferimenti
provinciali agli enti locali”, e s.m.i.;

- per gli enti con saldo negativo l’importo da recuperare  (rigo  20 della scheda allegata)
dovrà essere versato a favore del bilancio provinciale.

Per gli  enti  con Fondo di  solidarietà negativo,  infine,  l’importo assegnato e relativo alle  quote
“specifiche” del Fondo perequativo (come dalla tabella C allegata al citato provvedimento – rigo 18
della scheda allegata) è oggetto di  regolazione contabile con quanto dovuto alla Provincia a
titolo di compartecipazione al Fondo di solidarietà. In relazione a tale disposizione gli enti dovranno
effettuare un’operazione di giro contabile tra le due poste di bilancio, in accordo con quanto fatto
sul bilancio provinciale. La medesima operazione di regolazione contabile è stata inoltre disposta
per il recupero di maggiori finanziamenti nei confronti di alcuni enti, come meglio specificato nel
provvedimento.

Per gli enti con saldo negativo l’importo da recuperare dovrà essere versato a favore del bilancio
provinciale, nel rispetto di quanto previsto dal D. Lgs. 118/2011, entro la data del  31 dicembre
202  6, secondo le consuete modalità di pagamento.

Nel rimanere a disposizione per eventuali chiarimenti (dott.ssa Marisa Tonini tel. n. 0461 495041 -
dott.ssa Martina Abram - tel. n. 0461 495015), si coglie l’occasione per porgere cordiali saluti.

LA DIRIGENTE
- dott.ssa Francesca Galassi -

Questa nota, se trasmessa in forma cartacea, costituisce copia dell’originale
informatico  firmato  digitalmente,  predisposto  e  conservato  presso  questa
Amministrazione in conformità alle Linee guida AgID (artt. 3 bis, c. 4 bis, e
71 D.Lgs. 82/2005). La firma autografa è sostituita dall'indicazione a stampa
del nominativo del responsabile (art. 3 D.Lgs. 39/1993).

Allegati: - delibera 594 dd. 24/04/2026;
- schede riepilogative delle assegnazioni sul Fondo perequativo/solidarietà 2026.
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